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L'onda dei profughi in Ha'ta. 
Si ha da Lugano che il commissario 

‘ » ftaliano per i protugbi dei territori sgom- 
berati del Veneto, calcola che il nu- 

“mero. dei fuggiti dalle proprie case a- 
‘scenda a 400,000 persone. Per il loro 
‘ mantenimento solo in contanti lo stato 
‘‘apende cotidianamente almeno tre quarti 
di milione di lire. 

-La:miscela del pane in Italia. 
| Abbiamo da Lugano: In occasi:ne 
idella pubblicazione delle nuove prescri- 
‘sioni sulla nuova miscela per il pane e 
Lia ‘pasta e che permettono aggiunte di 

iso, il commissario generale all’alimen- 
' tazione, nellà sua circolare ai prefetti, 
«dice: Le condizioni della panificazione 
esigono nuove limitazioni. Le difficoltà 
* si fanno sempre più grandi giorno per 
«giorno tanto causa i-frequenti affonda- 
‘menti di navi trasporto, quanto causa 
il'mancato ‘raecolto mondiale. Anche gli 
alleati devono prendere gli stessi prov- 
iwedimenti, Le vecohie:preserizioni sulla 
miscela, déli pane devono essere di nuo- 

‘vo modificste ancora entro il- mese cau- 
‘sa l'irregolarità dèi trasporti. 

Una missione .italiana 
in Spagna. 

Abbiamo da Lugano che martedì una 
‘Amigsione parlamentare italiana, guidata 
idai' deputati” Soderini e Nava, è partita 

{ per la-Spagna per preparare il terreno 
bad. un accordo economico fra l’Italia e 
>le=Spagna. i 

*@li americani. e la situazione 
dn in Italia. 

| ‘Lo scrittore americano Whitney. War- 
ren desorive nell” Homme Libre la situa- 
«dione economios ed industriale dell’ Ita- 
“lia, e rileva che vi mancano completa- 
mente i viveri e le materie gregge. Per 
di più manca l’organizzazione del vet- 
tepagliamento popolare. i } 
‘Sì fanno sempre più insistenti i la- 

menti chele potenze dell’ Iutesa pre- 
stano all’ Italia molto minor soccorsi 

i che non agli altri alleati. L’ America. 
i ha promesso il necessario, ma finora 
. nulla ha mantenuto, o. poco. La situa- 

‘ zione è molto seria e reclama urgente 
‘ S0CcOrso. | rt 
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\.nuovo ambasciatore 
spagnuolo in ‘Vaticano. 

| “Abbiamo da Roma che .il Papa ha 
i aocolto le credenziali del nuovo am- 
(«basciatore. spagnuolo  vresso la Santa: 

tif 

‘’Sede Marchese Vilasarda. 

da situazione =milftare. generale. 
Statisti e tomini del popolo-si sono» 

Mimpegnati a Brest-Litowsk di concludere 
{Ba pace. È questa un*azione. puramente 
| diplomatica delle quale l’uomo d'armi. 
| tfene sì debito conto, senza però rinun-. 
‘miare #Hai propri 
Aicerinen de 

. “ 
endenze. La stra- 

‘suoi. piani. Fn sempre primo precetto 

PAD tto della guetre: tener nascoste al 

‘ nemico le proprie‘ititenzioni, perchè selo 
til colpo tattico o strategico sferrati al- 
sl insapata del nemico; passono dare pro- 
‘’bsbilità o maggior certezza di vittoria. 

: E a questo principio, seguito serupo- 
‘Iosamente durante ttitta la guerra che 
+ gli alleati deveno il. suecesso di Gorlice 

e le recenti conquiste nel Veneto, Pale 
sare i disegni dei generali a scopo po- 

“litico, sottoponendo la ragione militare 
a quella politica, sarebbe errore funesto, 

* în cui è però purtroppo facilissimo in- 
correre date le necessarie relazioni vicen- 

‘ devoli fra strategia e politica. Troppo 
spesso l’ Intesa pose in questo campo il 
piede in fallo, pubblicando nei giornali 
lunghe discussioni su tutti i piani e pro» 
getti dei comandi e permettendo perfino 
di parlare di imminenti operazioni di 
guerra. Nessuna però delle molte profe- . 
sie di Londra, Parigi e Roma si è av- 
verata. Ogni movimento, ogni azione del- 

P Intesa, sono sempre falliti e nelle mute- 
voli vicende della guerra solo 1’ insue- 
cesso rimase fedele all’ Intesa. L’ idea 
dete:miriante nelle menti direttive del. 

l’ Intesa muta continuamente, sicchè nel. 
} ultimo trimestre assistiamò al quarto 

essenziale cambiamento dell’ idea strate- 

gica. In ottobre essa è ancora decisa- 
mente aggressiva tanto che, falliti tutti 
gli sforzi nelle Fiandre, l Intesa comin- 
cia a crédere che le sorti della guerra 
sì possano e si debbano decidere in Italia. 

Centinaia di batterie francesi di tipo 
modernissimo venivano mandate a rin- 
forzare 1 armata di Cadorna e sì predi- 

ceva che in pochi giorni gli ultimi osta- 
coli ‘per raggiungere Trieste sarebbero 
stati abbattuti. 

Ma nel novembre l’ esercito italiano, 
disfatto, viene ricacciato fino alla Piave, 

‘ e dalla Francia giunge l'ordine di. re- 

sistere ad ogni costo fino all’ arrivo del- 

le truppe di rinforzo franco-inglesi. 

‘ - La strategia aggressiva svoltasu suolo 

austriaco sì muta in disperata difesa nel 

Finalmente ie trappe di rinforzo tento 

sttese arrivano. Ed ‘ecco, che logica- 

mente; sì presenta l idea di una nuova 

offensiva. Ma appena incominciata. essa 

deve arrestarsi al Monte Tomba, 

e ‘mon deve basarsi sulle: 

‘‘tràttatite per la pace, quasi che questa* 

Hfouse cosn corta; essa, senza chisssî} de-. 
gue contibuare a stridiare e a lavoràre i. 
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1 capi ‘dell’ Intesa comprend no s ore- 
dono cha sovrasti loro un pericolo ben 
più graude nelle Fiandre. 

Segondo essi è lassù che gli Imperi 
central: stanno preparando un asszito 
formidabile con le truppe ritirate dal 
fronte russo ed è ilas-ù che l’ìintesa 
dovrà concentrare tutte le sne forze e 
quelle italiane — per far fronte al nemico. 

Ecco dunque che alla battaglia del. 
l’Isonzo tien dietro il quarto cambia. 
mento nella strategia dell’ Intesa. Ora 
si tratta di nuovo di una difensiva, ma 
l’ Intesa non intende di fermarsi li. Ciò 
che la sostiene, ciò che le infonde an- 
cora forza e coraggio è l’ aiuto promes- 
so dall’ America. Con esso sì potrà ini- 
ziare la nuova suprema fase della guer- 
ra, la nuova e più formidabile offensiva, 
Ecco l’ultima speranza dopo nna lunga 
serie di disillusioni, Sarà cura del'c)- 
mando supremo degli Alleati, che essa 
non si realizzi. 

La ;buona“ fede dell'Intesa. 
L’ Intesa ha detto sempra di combat- 

tere questa terribile guerra per impedire 
che le potenze centrali s’ ingrandiscano 
e abbiano il dominio del mondo. 

“. Invece chi vuole ingrandirsi e acqui» 
stare nuovi territori a spese delle po- 
tenze centrali è proprio l’Intésa. 

Eccone la prova. 
. Il governo rivoluzionario della Russia 
ha pubblicato il trattato secreto con- 
chiuso tra le potenze dell'Intesa, In 
quel trattato secreto sono indicate le 
regioni, che doveano essere date, come 
bottino di gaerra, alla Russia, alla Fran. 
cia, all'Italia, alla Rumenia ecc. L' In- 
ghilterra, la perfida ed egoista, non ri- 
servava nulla per sè, perehè essa, furba, 
ivuole sembrare generosa, mentre in realtà 
tutti s' ammazzano par lei, par conser- 
vare a lei il predominio del mondo, 
predominio, che deve finire, e finirà, 
speriamo, questa volta. Ma c'è di più. 

In quel trattato secreto è la clausola 
che non si deye dare ascolto al Papa, 
se questi inviterà le nazioni alla pace, 

:@ che il Papa debba essere escluso dalla 
conferenza della pace, quando si farà. 

Tr Osservatore romano del 22 nov. n, 8. 
‘fa un pepato commento in proposito. 
$ > 

Quei cari alleati! 
Come si sa, l’Intesa fa sforzi sovra- 

«mani per indurra il Giappone ad inviare 
‘un forts contingente di truppe in Eu- 
ropa, allo scopo di rafforzare la spina 
‘dorsale dell'esercito franco-inglese, ii 
quale, ad onta di tutte le spampanate, 
prova un’ senso d’inquietudine all'idea 

di dover sopportare ancora una volta 
‘Purto formidabile di una eventuale of- 
fensiva germanica. i 

E si sa ancora che l’Intesa nén lasciò in- 
tentato alcun mezzo per persuadere il «fe- 
dele» alleato e quali siano i risultati 
ottenuti lo rileviamo dal Manchester 
‘Guardian il quale, constata malinconi- 
-camente che il Giappone non ne vuol 
sapere, e cita in proposito le opinioni 

‘ espresse da personalità altolocate. 
I professore Schigeo dell’Università 

di Kioto — per esempio — domanda: 
«Gili alleati e particolarmente ) Inghil- 
terra e l'America hanno diritto all’aiuto 
del Giappone? No — egli risponde — 
sino a tanto che non verranno eliminata 
tutte le distinzioni di razza ». 

Il professor Takuto scrive: «Il più 
grande autocr’ta del mondo non è oggi 
l’imperatore Guglielmo ma Lloyd George 
o forse anche Wilson. L’ America è il 
nemico classico dei Giapponesi». 
Un certo Scintaro dichiara che se vi 

sono delle potenze disumane che deb- 
bano venir punite, il Giappone deve di- 
chiarare la guerra tanto all’ Intesa che 
alle Potenze centrali. Egli è non sol- 
tanto contrario all'invio di truppe in 
Europa, ma esige altresì il ritiro della 
squadra giapponese dalle acque europee. 

Il tenente generale Korinchi che di- 
resse le operazioni contro la Germania 
a Tsigatan dichiara: «Non sì può dire 
che 1’ Inghilterra abbia impiegato tutta 

la sua forza nella guerra. Appena quari 
do saranno esaurite la sua forza e le 
suo sorgenti ausiliarie, allora appena 

avrà il diritto di chiedere al Giappone 
dei rimforzi ». 

Il Manchester Guardian conclude ma- 
linconicamente osservando che non c'è 
proprio da rallegrarsi leggendo l'opinione 
degli uomini più influenti giapponesi. 

- Noi per parte nostra non ci meravi- 
| gliamo affatto del contegno del Giap- 
pone, Il Giappone non entrò a far parte 
dell’ Intesa per scopi idealistici, ma uni- 
camente per impadronirsi delle colonie 
germaniche dell’ Estremo Oriente e del. 
l'Oceano: Pacifico, Ha raggiunto il suo 
‘ssopo con uno sforzo minimo ed ora 
contempla con maì celata sodisfazione 
la lotta di sterminio che si combatte In 

Europa. i : 
Il giallo vampiro che già ha steso 3? 

suoi tentacoli sulla miglior parte del- 
l'Asia, aspetta che i auoi potenti rivali 
siano completamente esausti per assion- 

continente asiatico. 
ni ino 

La situazione in America, 
Si ha da Amsterdam: Il Nieuwe Rot. 

ferdameche Courant riceve. da. Londra: 

hanno una grande importanza per gli 

di cr ca 

rare il suo dominio su tutto lo sterminato 

Le condizioni locali di Washington: 

LA GACZEI a LEMENETO 
VRECUTAI 

nileamt. Sirivieue per cerso che la guerra 
durerà ancora, Il messaggio di Vilson 
tratta più delle finalità di gu-rra degli 
Stati Uniti ole delle loro condizioni di 
pace 

Successi: tedeschi nell'Africa. orleutale. 
Un telegravmma da Lisbona dice che 

pattuglie germaniche hanno passato a 
guado il fiume Ludrio nell'Africa orien- 
tale portoghese, fiume che segna il con» 
fine fra i distretti di Mozambico e di 
Miossa. Da questo telegramma si. può 
delurre che le truppe coloniali germa- 
niche sono avanzate 800. chilometri in 
territorio portoghese. 

Il bilancio di dicembre della guerra 
dei sottomarini. 

Nel mese di dicembre del 1917 i sot- 
tomarini delle. potenze centrali hanno 
affondato complessive 702.000 tonnella» 
te di registro lordo nemico. I successi 
finora riportati dai sottomarini aumen- 
tano a 8,958.000 di tonnellate affi ndate. 

La riforma elettorale dei comuni 
in Austria. 

I fiduciari degli operai si erano recati 
dal ministro presidente Seidler a chie- 
dere anche la riforma elettorale comu: 
nale in senso democratico per tutta 
l’Austria, Il dr. Seiler dichiarò che lo 
stato deve tener conto dei sagrifici fatti 

i dal popolo durante la guerra in modo 
da concedere una riforma democratica 
anche per i comunì. Siccome in Austria 
ogni riforma democratica ha anche il 
suo lato nazionale, una riforma eletto- 
rale può essere introdotta solo quando 
sia regolata la questione nazionale nei 
territori misti e solo tenendo conto di 
essa. 

el 

Che cosa occorre per: vivere, 
E’ cosa ormai nota a tutti che il no- 

stro nutrimento, più che essere abbon- 
dante, deve constare di sostanze neces- 
sarie all’ organismo e specialmente di 
cibi contenenti grassi, albumina e amido. 

Ciò che va perduto nella combustio- 
ne giornaliera (che si calcola a 2400. 
calorie) deve venir rifornito continua- 
mente. 

I grassi sono le sostanze che danno 
maggior numero di calorie, ma durante 
la guerra si è fatta l’esperienza che 
si può limitare di molto le quantità di 
grassi se il nutrimento si mantiene ab- 
bondante di altre sostanze. Lo stesso è 
dell’ albumina di cui si dovrebbe con- 
sumare giornalmente da 110 a 118 gram- 
mi. Durante la guerra si constatò che 
possono bastare dai 25 ai 30 grammi. 
A lungo andare però, un'alimentazione. 
troppo povera d’albumina non è consi- 
gliabile, perchè nel caso d’una indi- 
sposizione non ci sono nell’ organismo 
le riserve necessarie. 

E’ bene prendere l’albumina in cibi 
vari, carne, uova, formaggio, fagiuoli, 
ecc. I vegetariani, nemici acerrimi della 
carne, ‘attribuiscono ad essa le cause 
di molte malattie, ma il loro errore è 
evidente. Una razione giornaliera di 30, 
o 40 grammi non può essere nociva, 
come pure è erronea la credenza che 
la cosidetta carne nera (manzo, selvag- 

. gina) sia malsana, 
Oltre agli amidi e ai grassi di cui 

© facile constatare l’importanza, l’orga. 
nismo ha bisogno dei sali e del ferro 
Secondo uno scienziato rumeno, il vitto 
dei tedeschi, in cui abbondano le patate, 
contribuisce molto alla loro forza. Il 
latte tanto ricco di materie sostanziose 
è povero di ferro e questo è il motivo 
per cui dopo una cura prolungata si 
può constatare l’ anemia. pp Si 

Le frutta, delizia dei bambini, non 
dovrebbero mai mancare a tavola, per- 
chè ricche di sostanze minerali. Chi. 
mangia frutta in abbondanza ha una 
buona digestione e si sa che una buona 
digestione è fattore importantissimo 
della salute. 
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Ricerche. 
Nel presente.e nei prossimi numeri verremo 

ubblicando delle liste di ricerche, messaci a 
isposizione dalla Croce rossa. Chi potesse darci 

informazioni sulle persone ricercate, voglia 
farlo presentandosi al nostro Ufficio di infor- 
mazioni. i 3 
Della Flora Valentino ora a Roma chisde no- 

tizie di Della Fiora Beniamino fu Osvaldo 
(75 sami) con la moglie Felicita e figlia Te- 
resa (30 auni) a Fontanafredda (Pordenone). 

Della ‘Torre ora a Roma chiede notizia del con- 
te Nicolò de Claricini-Bottenigo (Moimaceo- 
Cividale del Friuli). ‘$ 

. Pontelli Gerardo ora a Roma, chiede notizie 
di Di Artegna Pontelli e dei bambini Lidui- 

. na e Melavia - Gemona, ° 

Dal Bon Domenico ora a Roma chiede notizia 
di Dal Bon Adele nata-Marvhiol (25 anni) 
e dei bambini Angelo e Giovanna e dei ge- 
rg * e Anna Marchiol a Baldasseria 

ta 20. i 
Meneghini Luigi ora a Milano chiede notizie . 

di Pella Rovere-Meneghini Vittoria come 
pure di Attilio, Marina, Guido, Tullio, Alice 
e Umberto a Percotto (Pavia d’Udine), 

Di Giusto Luigi ora a Bologna chiede notizie 
Di Giusto Yripie a Santa Maria la Longa 
(Meretto). I di Î 

'Tinor Luigi ora a Cesena chi 
Michel-Tinor Caterina a. 
{Pordenone}. i a 

Gaggio Ida ora a Firenze chiede notizie di 
e Biasio Assunta de Vincenzo (Palmanova). 

e notizie di De 
asasso. Nuovo 

Zancanaro Rino a Firenze, Pensione Piceioli, | 
“V. Tomabuoni 1, chiede notizie della fami. 

glia Dolta, Schiavoi per Sacile. 

Fachis Marco ora a Portoferraio chiede noti- 
zie di Fachin Italia,dei genitori e di Noemi 
e Enrico, Enemonzo (Ampezzo). 

Frezza Pietro ora a Roma, chiede notizie di 

della moglia Giuditta cofì tre figli a Nimis 
(Tarcento), 

Nenzi Ugo ora e Ferrara chiede notizie di Fer: 
rini Luigia fu Giuseppe ved. Ninzi,nel ma- 
nicomio Ribis a Reana Rojale. 

. Fontanini Ottorino ora a Napoli chiede noti- 
zie della famiglia Fontanini a Udine, Via 
Custignacco 33. 

Francesconi Attilio chiede notizie’ di Fran- 
cesconi Luigi a Pozzecco (Codroipo). 

Fabbro Evaristo ora a Milano chiede notizie 
di Fabbro Regina, Maria, e Camilla a Pavia 
di Udine, Via Butrio 66. 

Ferrarin Luciano e Foscato Cipriano ora a 
Firenze chiedono notizie di Foseato Armida 
‘a Sequals (Spilimbergo) nonchè di Fabris 
Anna mar. Pegdarin; a Toppo (Meduno-Spi- 
limbergo). 

Scala Antorio ora a Roma chiede notizie di 
Fabiani Emilia ved. Moroscutti (50 anni) e 
della Zglia Lodovica (21 anno) in Paularo 
(Tolmezzo) e di Fabiani Giacomo fu Antonio 
(69 anni), della moglie Elena e della fami- 
glia a Paularo (Tolmezzo). o 

facci Maria ora a Esanatoglio chiede motizie 
di Facci Domenico (89 anni) e Anastasia 
(78 anni). Udine, Via Bertaldia 20. 

Pace Gabriella ora a Roma chiede notizie di 
Franchi Alessandro, moglie Caterina, Ester 
e Eugenio a Privamo è a Udine, Via Mari- 
noni 29. ; 

Fachini Tobia ora a Casinalbo chiede notizie 

Luigia a Socchieve (Ampezzo), 
Fabiani Antonio ora a Mirandola chiede noti- 

zie di Fabiani Giacomo (65 anni), della zia 
Elena con i figli Luigia e Pietro a Paularo 
(Tolmezzo). 

Forzani Giuseppe ora a Genova chietle notizie 
di Forzani Maria Carolina con 8 figli a Fri- 
sanco (Maniago). 

«Fiorindo Giovanni ora a Catanzaro chiede no- 
tizie di Grandin Domenico,  Tombelino 
{Gemona}. l 

Preano Lisetta ora a Rovigo chiede netizie di 
Gramegna Cremesini Teresa e del figlio 
Giovanni a Tarcento, Piazza Umberto. 

Granzetti Pietro chiede notizie di Granzetti 
Ester a Buja (Gemona). 

Giorgiutti Giovanni ora a Bologna chiede no- 
tizie di Giorgiutti Giuditta e della figlia a 
Savorgnano al Torre (Povoletto-Gividale). 

Scala Autonio ora a Roma chiede notizie di 
Gerometta Eleonora ved. Fabiani (62 anni) 
a Paularo Dierico (Tolmezzo). ; 

Spizeo Remigio ora a Modena chiede notizie di 
Guerra Elisabetta con 6 figli e con la Sorella 
Angela a Fagagna (San Daniele). 

di Rupolo Maria a Caneva di Sacile, o Por- 
denone. 

Gregoratti Massimo ora a Ravenna, V. Ponte 
Marino N. 11 presso la Sig. Plazzi, chiede 
notizie di Gregoratti Francesco fu Santi e 
della figlia Domenica a Palazzolo della Stella 
nonché di Gregoratti Melania (Schiozzi) e 
della figlia Rosalia ‘a Taipana (comune di 
Platichis). 

Gervasi Maria ora a Roma chiede notizie di 
Gervasi Francesco fu Sebastiano (63 anni) 
portiere delia Casa Fiore e della nioglie Giu- 
seppina con i figli Irma e Domenico a Nimis. 

Vinturini Gaetano ora a Mulinalla chiede notizie 
di Gagliarin-Venturin Luigia e dei figli a 
Arnone ' Veneto (Portogruaro). 

‘Castelletto Massimiliano a Bologna chiede ne- 

e della cognata Carlott-Castelletto Maria a 
Sacile, Pordenone. 

Jop Artonio ora a Milano chiede notizie di 
Jop Giuseppe efamiglia a Pozzuolo del Frinli. 

di Jogna Maria, Umberto e Gentile a Spi 
limbergo. ; 

Chi sapesse darci notizia delle sottoelencate 
persone ricercata si presenti alla redazione della 
Gazzetta citando il numero del giornale nel 
quale furono pubblicati i nomi: 

Sante Buse in Motta di Livenza. — Giov, 
Batt. Da Bernardin colla famiglia, in Valle 
Cornelieo {S. Pietro di Uadors), - Prandesco 
Zampol e. famiglia (S. Pietro di Cadore), — 
Costuntino Uratter c. famiglia (8. Pietro di 

di Cadore) in Gemona. — Luigi De Boni e. 
famiglia {S. Pietro di Cadore) Colesei di Ce- 
larda Feltre. —— Michele Levi, Udine, — Maria 
Rizzi, Udine. — Familie. Ficconi, Udine. — 
Mac Casty Matilde in Udine. — Daniele Pre- 

Giovanni Gottardis c, famiglia, Ovaro. — Mar 
tiannva Zandonella, Casandria in Cosoledo /Uo- 
melico).— Graziosa De Martin Dosoledo (Coe 
liceo). — Zandonella Golia Giuseppe, Dosoledo 
(Comelico) — Fantini Francesco u, Giov, 'a- 
lazzuolo Veneto. — Umberto Bettina; Udine. 

Rosa Sostero, Udina. — Andrea Pinatti, Prato 
di Pordenole. — Don Giov. Maria Convina, 
Vicario di Prato. — Luccardì-Vincento u. A- 

‘Famiglia Faora in Zermen (Feltre), — 
Dalla Torre in Sovramonte, — Doinenico Rieppi. 
in Giuppigviano, — Giutto Coccetta in Chias- 
tellii, — Mugenio Colloredo in $, Osvaldo e. 
FT. — Sgardello Vetraria; Paularo, -- Virginia 
Clemente in Ontagnsgo c, F. — De Martin 
Fumiglie Padola, — Antonio Venica in Batti 
picco 0, F., — Maria Sortima in Piano di Arta. 
— Atgalo Maretto F. Ciuto, Caomaggiore. == 
Anale Moretto, Casarza. — Bortolo Stanova 
c. F. Desolado, (Uomeliso). — Artonio Faschin 

- Elisa nobile Nievo-Zorzola, S, Maria La 
Longa. — Livia d'Agostini, Rivirnano. — Car. 

superiore. — Giovannina Fanton è figlia, 
Valdobiaderne. — Leonardo Liso, Udine, + 
Giacomo Bettineschi in Cividale. — Antonio 

Giovanni. — Lucia de Stefanosgo c. F. S, Gio- 
vanni. -- Maria de Stefanos ec. F. 8. Giovanni. 

menico de Pian, Agordo. — Copetti u Paisro, 
Tolmezzo. — Catina Dolmen Martini, Palos di 
Cadero. — Giuseppina Zamparutti o. F.C 
vasso nuovo, — Maria Zamparutti c. F. Ca- 
vasso nuovo. — Vittoria Toffolutti e. F. Fanna, 

} — Giuseppe Comelli, Torlano. -- Antonia Pe- 

Udinese. — Pietro Mazzoleni, Moggio Udinese, 

Cudieio, Toreano. — Giacome Guerra, Camino 
di Codroipo, —- Giov. Yannor, Udine, — Luigia 
‘Peruglio, Pasian Sehisronesco. -- Luigi 
Sinalio, Gorgo ( Latisana). — na Pietra, 
Comegliano Mieli. — Giov. Bidoli, Conegliano 
Tualis. — Serem D’Agaro, Rigolato Ludaria, 
— Rachele Pagnacco, Travescio. — Valentin 

Maddalena Revelant, Magnano, .- Maria Ne- 

Moggio Udinese. -—P Anna Griz, Torre di Por- 

denone, —- Lodovico Berton e. FP. Udine. — 
Famiglie Clemente, Ontagnano. — Giambat- 

Frezza Francesco fu Agostino (65 anni) è. 

di Fachini Giuseppe (64 anni) e della moglie. 

Rupolo Domenico ora a Firenze chiede notizie | 

tizie di Gasparotto-Castelletto Maria, dei figli | 

Jogna Liberale ora a Firenze chiede notizie | 

Cadore). — Giov. Crichinti e, famiglia (8. Pietro. 

sciuti, Udine. —- Manlio Tronti, Udine. — Gio- | 
batta Gottardis c. famiglia, Vortogruaro, — | 

— Giovanna Tonst, S. Gregorio (Paderno). — | 

delaide in Straccis (Canino di Codfoip di: i 
am. 

o, F. Uasonetto di Zermen. — Rosina Pratur- | 
lon, Arzene, + Maria Rizzi, Udine (Codroipo). | 

lotta Rech, Feltre. — Fàmiglio Mina, Comelico, 

Pelligheri, Cividale. — Maria Tonelli e. FP. S.. 

— Erminia Moretti e. F. Sottoselva. — Do-. 

A | 

ressutti, Gemona. — Cecilia Debellini, Moggio 

-—- Giov. Del Medico, Coia Feriniei. -—— Luigi | 

Magrin, Traveseio, » Pietro Durli, Banco Ovaglia. | 

ris, Riva d'Arcano. == Caterina Pellegrina, - 
igolato. -- Antonio Biasizzo, Ciseriis Cois. | 

— Giovanni Serafini, Segnaceo, -—P Anita Poico, . 
Pirarolo. di Cadore. — Giov. Gallizia o. P., 

denone. — Angelina Fantuzzi, Torre di Per- . 

i, 

{ 

tista Luisa. e, F. Maniago: di Campagna. — 
Giov. Orichinti è, F, Udine. — Maria Fonta- 
hella, Pirago. -- Francesco Padovani e. F, Co- 

| negliano, — Margherita Molinari, Zuglio, 
Agnes Ballis, Rocca Pietore. — Anna Tomae 
dini, Passino. 

. Buseppe Bowilacqua 
Via Francesco Mantica 22, prega notizie dei 
cognati Remigio e’ Giuseppe della Negra e 
famiglie, - i 

Miilocco Valentino 
e; figlio, di Buttrio (Udine) domandano notizie 
ni Milocco Anna e figlie. Stanno bene e sa» 
utano. 

Gragnano Aatonio 
di Udine, domanda di sua moglie Maria è dei 
figli Carlo, Emilio, ‘Elena, Angelo e Tonin. 
Informazioni presso il giornale. 

Gottardo Francesco 
abitante in Via Pradamano N. 32 in Udine, 
terca le figlie Elisa maritata a Dante Budai 
d'anni 28, coi due figli di essa Pietro d’anwi 5, 
e Teresina d’anbi 3, Virginia di anni 19. Maria 
di anni 17, Corinna di anni 14 ‘a nuora Anna 
Rossi maritata a Gottardo Emilio, col nipote 
Gottardo Francesco, 

La fiiia Maria può essere a Verona presso 
il macchinista ferroviario Raimondo Morniroli 
e moglie Elvira Besunti. 

Zanow Giovanni 
via Grazzano N. 63, Udine, ricerca Compassi 
Giacomo e fasuglia residenti a Resiutta. 

Piussi Andrea 
di Reana d. R. (Udine) prega caldamente co» 
lui che potesse dargli qualche nuova della 
moglie. Ortensia. e. delle figlie Lucia, Filo. 

| mena e Margherita, di farlo al suddetto indi- 

Brigioniori di guerra Hialiani 
Sold. Ceschia Pietre, St. Daniele Udine. 

Deselli Augusto, Gemona Udine. . 
Furiga Innocente, Olginacio Come. 
Daverio Eugenio, Masnago Como. 

{ » Campanello Lorenzo, Salucola Novara. 
Sold. Zolly Vittorio, Salan S. Vittorio Torino. 
Serg. m. r. f. 54 Cistolli Marco, Ispra Como. 
Capm. » Mania Giovanni, Grallia Novara. 
Cap, . >» G:'ussanin Andrea, Venegono sup. 

Lomo. : 

Demartino Reiano, Vigo-Eguenza Napoli, 
Giamboi Salvat.re, Valdemone Messinà. 

Zapp Godone Giuseppe, l’iverona Torino, 
Truppo Mattia, Tarcento Udine. 
Truppo Valentino, » è 
Ferrari Giuseppe, Salussolla Novara. 

Sold. Rocca Fiore, t'erione+Biellese Novara. 
Ridere Mario, Zorlesco Milano. 
Vercella Domenico, St. Martino Canavese 

Torino. 
Demipntio Antonio, Prodolone Udine. 
Bellis Michele, Strambino Canavese Torina, 
Santicaeci Antoniò, Pietra-Lunga i erugia. 
Viana Giuseppe, Candelo Novara. 
Laropiana Antonio, Trevero Cerei Novara. 
Giannotti Battista, S. Bernardo Ibrea Torina, 
Caronal Giorauni, S. Vincent Torino. 
Broglio. Emilio; Gatonvico Brescia, 
Liustro Sebastiano, l’riolò Seragusa. 
Zuliavi Marsiglio, Terrenzano Pazzuola Udine, 
Manelli Olemente, Massa Sassorosse Masse 

Carrara, : 
Cevoli Emilio, Monte-Fiorito Forlì. 
Vinciguerra Giacomo, Aladeri Roma. 
Lumini Orlando, Firenze, 

Capi. Dre Domenico, Lucedio Novara. 
Sold. Pelizzo Pietro, Attimis Udine. 
Granata Carlo, Iverno Pavia. 

Aiut. di batt. r. f. 51 Antonio Giovanni, Tra: 
vedova Como. 

Cap. r. f. 54 Revil Oscare; Brusson Torino. 

rizzo. Ne sarà perennamente riconoscente. 

' Bold. Venturi Giovanni di Giuseppe, Ortigue 
Alessandria. 

Capm. Del Zoppo Primo di Natale, Rio Marine 
Livorno. 

| Bold. Ampola! Giovanni di Giacomo, Nizza di 
Sicilia Mes-ina, : 

Sehepis Giuseppe di Alberto; Sampiorniceto 
Alessandria, È i 

Formica Giuseppe fu Stefano, Spa iafora Ba- 
gni Alesscodria. 

Cagno Giovanni di Alfonso, Roccalomera 
Alessandria. vida 

Vitali Crocifisso fu Gaetano; Caltanissetta. 
Gianni Vinceuzo di Giuseppe, Cusmos Sira» 

cusa, i 
teanella Giuseppe fu Giuseppe, Barrafranca. 
Caltanissetta. 

Fataci Salvatore, di Calogero, Barrafranca 
Caltanissetta, aa 

Bellante Angelo di Francesco, Caltanisetta 
Marchi Alessandro: di Luigi: » 
Messina, Alessandro di Liborio Barrafranes 

Caltanissetta, 
Canizzaro Rocco di Carmelo, Butera Calta- 

nissstta. x 
Petralia Salvatoro di Salvatore, Barrafranca 

Caltanissetta. 
Caracalli Giuseppe di Martino, Povilio R, 

Calabria, , 
De Santis Salvatore. 

Lecce. 
Colopi Biagio di Rocco, Tagliamonte Lecca, 
Matora-Dimenieo di Agostino, Campana Coe 

‘SENZA: ; St 
Cerri Amorigo di Angelo Maria, Veroli Roma, 
Scola. Angelo (Bondelli Ester) via $. Bem 
nardino 3 Berganio. 

Sitvestrini Cureio (Silvestrini Erminia) Tomba 
Ziozarna Verona. ; 

Stelon Antonio (Stelon Elisabetta) Fanna. 
Tomasoni Tormato (Tomasini? Francesco) Ca» 

| stione Presolane. > 
Tonella Angelo, (Buanadini Maddalena) Am» 

briane per Sabbione Cremona... 
Reguptoni Vincenzo (Maria Grazia) Ponti» 

cell: * i 
Vealbusa Prnesso (Valbusa Pietro) Rovere di 

6lo, 
Zullian: Riccardo 

Venezia, - DECI 
Valente Ettore (Valente Angela) Cornelo. 
Guassoni Baldassare (Riccardo Maria) Mon» 

tato Roeca d. Quorgi Pavia, "A 
Valoy Salvatore (Valov Litria) Falazzola 

Acreide. 00 o 
Vecchietti Luigi (Vecchietti Alberto) 8. Gior= 
_.gio di Pieno Bologna, — 
Venturini Giovanni (Orlando Marianno) de 

vasinis. r 

di Donato, Miggiano 

(Zulian Fortunato) Cona 

diné. 
Vicari Pietro (Harmina Serafina) Via Pe» 

fermo Ohia, 3 280 
Vigna: Giuseppe (Vigavi Carlo) Ioreslò 

parzo 
Viggiotti Antonio (Viglietti Giuseppe) Minate 

nno Pornza. - 
Vitale Baliastarre (Faleo Giovanni) Vilemanan 

Alessandria. 
Vitali Laigi (Vitali Antonio) Boltitmi Tim 

» 

e rn


